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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 15,9-11. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, così anch'io ho 
amato voi. Rimanete nel mio amore. 
Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena». Parola del 
Signore   
 
MEDITAZIONE 
Papa Francesco 
Esortazione apostolica « Evangelii Gaudium / La gioia del Vangelo »  
“Perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena” 
Il Vangelo, dove risplende gloriosa la Croce di Cristo, invita con insistenza alla gioia. 
Bastano alcuni esempi: «Rallegrati» è il saluto dell’angelo a Maria (Lc 1,28). La visita di 
Maria a Elisabetta fa sì che Giovanni salti di gioia nel grembo di sua madre (cfr Lc 1,41). 
Nel suo canto Maria proclama: «Il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore» (Lc 1,47). 
Quando Gesù inizia il suo ministero, Giovanni esclama: «Ora questa mia gioia è piena» 
(Gv 3,29). Gesù stesso «esultò di gioia nello Spirito Santo» (Lc 10,21). Il suo messaggio è 
fonte di gioia: «Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena» (Gv 15,11). La nostra gioia cristiana scaturisce dalla fonte del suo cuore 
traboccante. Egli promette ai discepoli: «Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si 
cambierà in gioia» (Gv 16,20). E insiste: «Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e 
nessuno potrà togliervi la vostra gioia» (Gv 16,22). In seguito essi, vedendolo risorto, 
«gioirono» (Gv 20,20). … Perché non entrare anche noi in questo fiume di gioia? Però 
riconosco che la gioia non si vive allo stesso modo in tutte la tappe e circostanze della 
vita, a volte molto dure. Si adatta e si trasforma, e sempre rimane almeno come uno 
spiraglio di luce che nasce dalla certezza personale di essere infinitamente amato, al di là 
di tutto. Capisco le persone che inclinano alla tristezza per le gravi difficoltà che devono 
patire, però poco alla volta bisogna permettere che la gioia della fede cominci a destarsi, 
come una segreta ma ferma fiducia, anche in mezzo alle peggiori angustie: «Sono rimasto 
lontano dalla pace, ho dimenticato il benessere … Questo intendo richiamare al mio cuore, 
e per questo voglio riprendere speranza. Le grazie del Signore non sono finite, non sono 
esaurite le sue misericordie. Si rinnovano ogni mattina, grande è la sua fedeltà … È bene 
aspettare in silenzio la salvezza del Signore» (Lam 3,17.21-23.26). 
 
 


